
M. FERRARI, Venga il tuo Regno. Dalla tirannia dell’istante alla pienezza del tempo, 
Cittadella, Assisi 2022, 323 pp.

Tra le principali caratteristiche della nostra epoca sicuramente spicca la velocità. Una 
macchina più veloce, una connessione internet più rapida, una soluzione istantanea… 
sono slogan pubblicitari che ci attirano ad acquistare prodotti che renderanno più facile 
la vita perché ridurranno la nostra attesa. Il tempo infatti si rivela il vero bene scarso, 

ridarci il tempo che è trascorso? Questa frenetica corsa ha però un costo, come dimos-

-
tiano deve includere una prospettiva teologica e concretamente escatologica.

È ciò che si propone in questo libro Michele Ferrari, sacerdote della diocesi di 
-

Ecclesia Mater nella sede della 

-

società postmoderna, che riduce il tempo al presente e inevitabilmente lo impoverisce. 
Questo ha importanti conseguenze sia dal punto di vista umano che spirituale e più 
concretamente morale: incapacità di progettare il futuro perché non si intravvede un 

chronos (il quantitativo succedersi 
degli eventi) ha spodestato il kairos (il “tempo per”, un momento opportuno per una 
certa operazione).

-
mano al divino, dalla vita presente alla vita eterna. 

la pars destruens del volume, in quanto presenta una descrizione critica della concezione 
del tempo nella società attuale, approfondendone le radici storiche dal punto di vista 

-

-
gere una sorta di salvezza, seppure intramondana: alla velocità si accompagnavano 
una narrativa e un ottimismo che davano senso a un progetto vitale. Nella postmo-
dernità, con la caduta della “dea ragione”, è sopraggiunta la crisi del progresso e della 
storia, la decostruzione nelle narrazioni, la dissoluzione delle certezze universali, la 
crescita della complessità in tutti gli aspetti della vita, con una perdita della visione 

un presente privo di senso. Il tempo è ridotto a un bene di consumo scarso, preda delle 

sempre più la schiavitù delle scadenze e la mancanza di tempo, frutto di una pretesa 

movimento. In assenza di un obiettivo, infatti, il tempo diventa insoddisfacente, mera 
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-
mento, alla mancanza di identità, alla solitudine e alla stagnazione. Siccome il passato 
non ha più niente da dire e il futuro è privo di senso, non hanno senso neppure gli im-
pegni a lungo termine, i legami, la vocazione, la fedeltà, la coerenza, la responsabilità, 

-

precedente.
La pars construens del libro comincia nel secondo capitolo, intitolato «Il santuario 

tempo che aveva il popolo di Israele. Ferrari sostiene che la Bibbia scardina la visione 
del tempo come un eterno ritorno mitologico, per introdurre una concezione lineare 

-
sere un libero e responsabile costruttore del futuro desiderato da Dio. Inoltre, Yahweh 

non è un mero programmatore iniziale né uno spettatore passivo degli eventi umani, 

ma si manifesta come il Signore della storia, nella quale interviene continuamente per 

guidarla: Egli è il Signore non in senso statico (su un territorio sempre limitato) ma 

delle feste ebraiche, specie dello shabbàt, che non sono il semplice ricordo di un passato 

remoto ma la sua attualizzazione: ognuna di esse è, a suo modo, «il giorno fatto dal 

il suo popolo e a salvarlo anche oggi e non smetterà mai di farlo: il suo regno ha una 

dimensione escatologica e piena di speranza. Il tempo è quindi il locus della salvezza 

chronos e kairos e richiede al credente una 

risposta grata e un impegno a realizzare il progetto divino.

-

escathon in persona; in lui Dio ha donato 

-

to ultimo e insuperabile della storia, che colma e trascende il tempo e lo spazio per 

e presente, perché «il regno di Dio è in mezzo a voi» (Lc 10,25). Il Regno, infatti, è la 

Persona di Gesù, che non soltanto promette una salvezza futura ma la porta oggi in se 

-

perfeziona quello veterotestamentario: il tempo del Signore, secondo il quarto vange-

lo, si realizza pienamente nella sua passione, morte e risurrezione, che rappresenta il 

e a colui che vuole imitare il Signore è dato il motivo più profondo di speranza.

Il quarto e ultimo capitolo, intitolato «Venga il tuo Regno» (pp. 209-272), è quello 

-

novata valorizzazione della dimensione temporale della sua esistenza. Vivere il tempo 

con la coscienza che Cristo ne è il Signore, che ha stabilito proprio in esso il suo 
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parte attiva della storia della salvezza e ad impegnarsi liberamente nella costruzione 

permette il compimento; così il tempo di Gesù diventa anche il tempo del discepolo. 

temporale ciclico è visto come una chiusa ed egolatrica autoreferenzialità, in cui si 

ripetono azioni vuote e prive di speranza. La grazia invece risana il tempo e gli ridona 

un senso unitario e lineare, indirizzato alla salvezza, il che permette anche la stabilità 

degli habitus e quindi la crescita nelle virtù, sia umane che teologali. 

Il libro termina con una Conclusione (pp. 273-280), che raccoglie organicamente 

tempo. Nello sfogliare il libro risulta evidente che la struttura, lo stile dei ragionamenti, 

tesi di dottorato, cosa che non viene menzionata.

-

-

Ferrari cerca di presentare la vita morale alla luce del tempo così come emerge dalla 

Rivelazione cristiana.

-

(primo capitolo) sviluppa uno studio biblico per arrivare ad una proposta morale. 

-

scontata in un teologo moralista. Resta però la sensazione che siano rimasti inesplorati 

sia alcuni brani importanti – ad esempio il simbolismo veterotestamentario delle ge-

spazio dedicato allo shabbàt ebraico.

-

somiglianza di Dio, la grazia, la libertà, il peccato, la coscienza (che però è trattata 

meno ampiamente), le virtù umane e teologali, il Regno, la cura del creato, ecc, tutte 

presenta una morale di ampio respiro, che va ben oltre le visioni minimaliste fondate 
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sul compimento dei precetti, ma si fonda sulla valorizzazione delle realtà terrene e 

ordinarie come locus

rapportarsi con il tempo restano sempre a livello di disposizioni, intenzioni e motiva-

Insomma, in questo libro Michele Ferrari presenta uno studio interessante, am-

pio e interdisciplinare sul tempo, la cui lettura aiuterà a viverlo con una prospettiva di 

F. INSA

A. FRIGERIO, Bioetica e civiltà tecnologica, Glossa, Milano 2023, («Strumen-

ti», 17), xiv, 471 pp.

Il testo, che fa parte della Collana Strumenti Glossa, può essere con-

siderato, in sé, il continuum naturale di altre due precedenti pubblicazioni dello stesso 

sessualità umana. Il raccordo con le precedenti opere in seguito citate, non richiede la 

lettura, seppur consigliata, dei tre testi, che si possono leggere singolarmente.

Alberto Frigerio: poco meno di 500 pagine, tra esposizione e prefazione, che possono 

essere lette con piacere anche da coloro che decidono di approcciarsi per la prima 

della civiltà tecnologica».

disposizione dei lettori un valido manuale che, seppur non completo negli argomenti, 

desidera incamminarsi in questo studio, senza tralasciare di approfondire, in modo 

competente e mai banale, le tematiche esposte.

-

vita e della cura della salute, in quanto questa condotta è esaminata alla luce dei valori 

e dei principi morali» (p. 5, in cui cita W.T. REICH (ed.), Encyclopedia of  Bioethics, vol. 4, 

MacMillan, New York 1978, xix).

Bicocca in cui è anche stato Direttore del Centro Studi di Sanità Pubblica da lui fon-

dato) per il quale gli argomenti trattati nel volume sono accompagnati da una «vasta 

documentazione che riferisce inoltre gli sviluppi recenti, rivolti in particolare a una 

revisione radicale della sessualità, la cui fondazione naturale si vorrebbe abolita, e 

Il manuale si articola in due grossi capitoli preceduti da una brevissima Introdu-


